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La De spuntata 

i 
ENZO ROGGI 

I dato politico emergente dal Consiglio naziona
le della De sarebbe questo un De Mila più mor
bido verso II Psl Con II che sarebbe venuto 
meno l'oggetto principale delle contestazioni a 

~ cui egli era stato sottoposto nelle ultime setti
mane E tutto si ridurrebbe al tema del metodi di ge
stione del partito la linea c'è, ma bisogna gestirla più 
accortamente e In un clima di maggiore tolleranza e 
collaborazione tra le componenti del partito Cosi, De 
Mita resta saldamente in sella e 1 suoi avversari conti
nueranno (vanamente) a tenerlo sotto tiro In nome 
della democrazia interna Al congresso, poi si vedrà 

Padronissima la De di accontentarsi di questi panni
celli caldi In un palo di mesi ha dovuto digerire due 
rospi giganteschi il veto contro II suo segretario come 
presidente del Consiglio e II fulmineo stravolgimento 
di un punto essenziale della sua politica estera Ma 
quasi non ne parla Prende atto che non si è costituita 
alcuna «organica alleanza politica» con socialisti e laici 
ma rilancia, con l'ottimismo della fantasia, 1 idea che 
dovrà essere proprio II governo Goria a propiziare un 
futuro pentapartito organico E con ciò si pone nella 
miglior condizione per dover ingerire altri rospi In 
compenso si riserva un'arma forte a futura memoria 
che è racchiusa In questa tesi se 11 Psl vuole percorrere 
la via dell'alternativa allora si dovrà cambiare in radice 
le Istituzioni La tesi è forte ma ha un difetto è Inconsi
stente e perfino rovesciabile È inconsistente perché in 
un paese che, già ora, colloca il 55% del propri voti alla 
sinistra della De è perfettamente concepibile la pro
spettiva di governare senza di essa In virtù di scelte 
politiche e senza mutare alcunché dell Impianto Istltu-
llonale Ed è tesi rovesciabile nel senso che proprio 
una maggioranza alternativa potrebbe meglio soppor
tare una fase di Innovazione istituzionale Dunque, 
un'arma spuntata 

L'Immagine è quella di un partito (senza distinzione 
Ira le sue correnti) ricco di mugugni ma con le mani 
legate, che cammina circospetto su un sentiero che 
altri stanno tracciando e che, in sostanza, non sa dove 

r rlare II bagaglio ancora cospicuo del suo consenso. 
proprio questa condizione oggettiva e psicologica 

che spiega l'esasperata centralità che è andato assu
mendo nel suo dibattito II tema della leadership, quasi 
che II ricostituire una unità di comportamento del 

Sruppe dirigente possa, di per sé, risolvere II problema 
ella linea politica 

Ma II sintomo più espressivo di uno stato di sofferen
za che non trova (né In De Mita né nel suol avversari) 
il medico curante è dato dal latto che la De non prova 
neppure a astringere» l'interlocutore socialista sui con
tenuti, sulla sostanza sociale e politica della auspicata 
alleanza organica Tutto è collocato nel circuito polito
logico delle formule E patetico che De Mita rivolga 
questa stessa critica al Psl quando è lui medesimo a 
collocarsi su questo terreno E Infatti (e questo è II 
risvolto che Interessa tutti) fa impressione un partito di 
maggioranza relativa che, mentre II paese e scosso 
dalla partenza delle navi per il Collo, mentre si avvici
na la data del referendum sul nucleare e sulla giustizia, 
mentre si preannunclano manovre restrittive della do
manda e della spesa sociale e si dice alla genie che il 
famoso •rinascimento» magnificato In campagna elet
torale era uno scherzo, non sa dedicare una parola, 
Indicare una scelta, avanzare un Impegno concreto 
che lo caratterizzi e metta alla prova le altre forze di 
governo 

Ideologie Psi 
L'iAvanllln accusa il Pel di essersi abbandonato a 

•molivi falsi e demagogici» nell'opporsi all'Invio delle 
navi nel Golfo in verità I motivi Invocati dal Pel sono 
stati Ispirati, e quasi presi di peso dalle valutazioni e 
dalla linea di condotta che, prima del 5 settembre, era 
perfettamente condivisa dal Psl, ed è II Psi che è ricor
so alla demagogia 01 cordone sanitario contro l'Islam) 
per giustificare il capovolgimento 

Ora il giornale socialista ammette che non sono 
totalmente Mondate almeno alcune delle ragioni e 
preoccupazioni contrarle. Ma se è cosi, perché II parti-
io socialista non ha sentito il bisogno di confrontarsi 
serenamente con l'opposizione di sinistra e, anzi, ha 
mostrato tanto fastidio per 1 dibattiti parlamentari? E 
perché non ha chiesto al governo di lare verso II Pei 
ciò che la signora Tahtcher fa con I laburisti? 

Una risposta implicita a queste domande l'«Avantil» 
la dà, quando si lancia nella menzogna che solo la 
stampa sovietica ha applaudito al no del Pel è noto, 
Infatti, che la Carltas e le Adi sono emanazioni dei 
Cremlino, E quando, da questa bugia, fa derivare 
un'accusa di carattere ideologico - in sostanza di non 
affidabilità nazionale, occidentale e democratica del 
Pei - promettendo un riesame del «comunismo Italia
no» col tono di chi annuncia che a sinistra non e è 
nulla da fare e da sperare Se è cosi, se a sinistra non 
c'è incontro possibile per motivi Ideologici e non solo 
politici, allora viene da chiedere dove pensa di andare 
Il Psl? 

.Donat Cattin tenta 
una marcia indietro 
Da 9 anni si attende un piano 

Controriforma 
sanitaria 

• I Lon Donat Cattin alla 
vigilia della legge finanziaria 
1988 e del congresso demo
cristiano, lancia da Sanremo II 
suo pacchetto di proposte per 
sanare il sistema sanità Ciò 
che finalmente dice senza ve
li, è che occorre ritornare a 
una situazione pre riforma 
Bene, scopriamo le carte fino 
In fondo per valutare se le so
luzioni proposte sono adegua
te Per quanto riguarda la pa
rificazione progressiva al 5%, 
In tre anni, del contributi sani
tari per I lavoratori autonomi e 
dipendenti, ciò che è dato di 
capire è che la manovra da 
una parte diminuisce l'aliquo
ta a carico delle imprese, dal
l'altra dovrebbe costituire 
maggiore equità e giustizia tra 
i lavoratori 

Se a prima vista l'obiettivo, 
pur nella sua gradualità si pre
senta giusto sul piano della 
perequazione contributiva, 
ciò che non convince è che 
tale misura, se sganciata dal
l'obiettivo più generale della 
fiscalizzazione degli oneri di 
malattia, finisce con l'essere 
l'ennesimo provvedimento 
lampone che non risolve il 
problema del finanziamento 
della spesa sanitaria, Il mini
stro lo sa bene, tanto è vero 
che, per il periodo In cui do
vrebbe agire tale provvedi* 
mento, propone al cittadino 
di partecipare alla spesa, a co
pertura dei mancati oneri de
rivanti dalla misura di pere
quazione proposta 

Infatti ricorso «all'assisten
za Integrativa», «convenzioni 
particolari» con il Servizio sa
nitario nazionale, pagamento 
del ticket sulla diagnostica e 
la specialistica, sarebbero II 
prezzo da pagare a quel 5% di 
perequazione, che diverrebbe 
in ultima analisi solo un ulte
riore sgravio alle imprese sul 
costo del lavoro Ma tutto ciò 
prefigura anche che al minor 
gettito, si risponda con una ri
duzione delle prestazioni pub
bliche Tale riduzione dovreb
be essere compensata con la 
facoltà delle varie categorie di 
lavoratori, di provvedere at-
travero 11 ripristino di una sor
ta di «mutue aziendali» da 
contrattare a seconda della 
forza delle categorie 

La questione poi della rein
troduzione del ticket, sugli 
esami strumentali e di labora
torio, mostra la palese con
traddizione nella quale si di
batte Il ministro a seconda 
della stagione politica in cor
so, se si pensi che l'anno scor
so propno con un suo decreto 
l'aveva abolito Senza contare 
che l'Incidenza della speciali
stica e della convenzionata 
esterna, sulle spese sanitarie è 
dovuta al mancato funziona
mento a pieno regime della 
struttura pubblica (radiologie, 
laboratori d'analisi), che si-

§nlflca però rinnovamento 
elle attrezzature, ammoder

namento tecnologico, ma an
che tempo pieno incompati
bilità, controlli sen dai centro 
alla penfena del rapporto 
pubblico privato Occorre del 
resto non disconoscere che a 
fronte di una medicina sem 
pre più specialistica e tecno-
fogizzata il cittadino è sem
pre più soggetto inerme e pas
sivo di fronte ad un sapere 
che non ha e ad un potere che 

Alla vigilia della legge finanziaria l'o
rientamento democristiano appare 
chiaro: ritornare alla situazione preri
forma. In tre anni si pensa di arrivare 
alla parificazione progressiva dei 5% 
dei contributi sanitari per lavoratori 
autonomi e dipendenti, mentre man
ca l'obiettivo più generale della fisca

lizzazione degli oneri di malattia e si 
ammette la facoltà di ripristinare una 
sorta di «mutue aziendali» da contrat
tare a seconda della forza delle cate
gorie, Contradditoria appare la possi
bilità di reintrodurre i ticket sugli esa
mi strumentali e di laboratorio, aboli
ti lo scorso anno. 

GRAZIA LABATE 
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GII uffici di una Usi e in alto 11 ministro della Sanità Cario Donat Cattin 

non detiene Infine, i ticket, 
che In questo campo abbiamo 
già sperimentato, non hanno 
assunto mai una funzione cai-
mieratrice, né di regolazione 
tra domanda e offerta, pro
prio per la diversità In termini 
di rapporto di forza tra medi
co e paziente, nonché per I e-
voluzione delle moderne pa
tologie, che richiedono spes
so accertamenti a ventaglio 
sia per la diagnosi che per la 
cura L'inasprimento dei ti
cket, quindi, finisce con l'es
sere il contrario dell'equità e 
della giustizia colpendo due 
volte il cittadino nella sua de
bolezza sociale e nella debo
lezza rispetto allo stato di ma
lattia e al bisogno di cura e di 
salute 

Affidiamoci 
al manager 

Vediamo poi i correttivi sul 
piano istituzionale ed organiz
zativo del Servizio sanitario 
nazionale Si dice affidiamo 
tutto ad un «manager» assunto 
con contratto privato e le Usi 
funzioneranno in maniera 
produttiva ed efficiente scor 
periamo i grandi presidi ospe
dalieri dal governo del territo
rio, diamo più potere alle Re
gioni rsponsabilizzandole in 
primis, con autonomia impo
stava, per finanziare il sistema 
sanitario E lo Stato cosa fa? 
Fissa h zoccolo duro, il mini
mo di prestazioni (assistenza 
ospedaliera e assistenza far
maceutica), controlia con gli 
0071 operato delle Usi perche 
sprecone ed inefficienti In
somma cancelliamo la legge 

833, il Servizio sanitario nazio
nale e avventuriamoci In quel
la società dei due terzi, resi
duale, In cui, anche per la sa
lute chi più ha, meglio si cura 
Sintomatico, che in questo 
nostro paese, quando i nodi 
arrivano alla stretta finale tra 
riforme e conservazione ci si 
rifugia, per non scegliere, nel* 
la confusione e nelle soluzioni 
apparentemente Innovatrici 
La volontà contronformatnee 
del ministro si è dunque disve
lata In tutta la sua pesantezza, 
perché dietro il processo di 
massiccia entificazione, scor
poro e quant'altro, vi è tutta la 
filosofia del passato uno Sta
to accentratore-controllore, 
le autonomie locali (Regioni e 
Comuni) ridotte ad enti ge
stori di decisioni prese altro
ve, lo scorporo ospedaliero 
che ripropone i vecchi consi
gli di amministrazione 0 vec
chi enti ospedalieri disciolti, 
per il buco che produssero di 
70 000 miliardi e per il quale 
ancora oggi si paga) il mo
derno manager, dal potere 
taumaturgico, che dovrebbe 
lavorare con cnten aziendali 
su una realtà, quella della pub
blica amministrazione che è 
tutta concepita con leggi, re
golamenti, sistemi di control
lo e norme di contabilità pub
blica tutt'affatto congrue a cri
teri di efficienza e manageria
lità 

Non c'entrano in questo ca
so, questioni ideologiche o di 
attaccamento fideistico alla 
legge 833, che già da tempo 
abbiamo detto va rivista, cor
retta resa concretamente pra
ticabile, per rendere produtti
vo ed efficiente il sistema, 
corrispondendo al cittadino 
prestazioni qualificate in tem
pi utili e non dannosi per la 
salute Intanto, occorre che il 

governo, cioè il ministro, non 
gabelli più soluzioni miracoli
stiche senza svolgere fino in 
(ondo il suo ruolo che è quel
lo di presentare al Parlamento 
e alle Regioni un piano sanita
rio nazionale, che attendiamo 
da nove anni, nel quale si fissi
no reali obiettivi e strumenti 
congrui per conseguirli Si fi
nisca di fare confusione sul 
deficit esistente in sanità e sul
lo sfondamento delle previ
sioni nel settore, perché oc
corre imparare a fare previsio
ni sulla base, certo dei con
suntivi, ma anche della realtà, 
e quest'anno i dati parlano 
chiaro, si sfonda per il costo 
del rinnovo del contratto e 
delle convenzioni e per t'au
mento della spesa farmaceuti
ca (siamo al 18% della spesa 
sanitaria) 

Gli obiettivi 
salute 

Si tenga conto che un re
cente provvedimento del Cip 
ha aumentato il prezzo dei far
maci, in media del 6%, senza 
averne verificato l'efficacia e 
la bontà terapeutica Per la sa
nità si spende poco e male 
Pesa questo settore per il 6,2 
sul Pil (il Prodotto interno lor
do) e siamo lontani da altri 
paesi europei di un bel tratto 
se si pensa a ciò che occorre 
In termini di ricerca, preven
zione, innovazione tecnologi
ca (ta vicenda dell Aids ha 
messo a nudo te carenze del 
sistema e la concezione con
tabile che nel nostro paese si 
ha della sanità, non conside 
randola un settore produttivo 

al pan degli altn 
Certo tutto ciò pone un pro

blema di risorse e al tempo 
stesso di lotta agli sprechi e di 
maggiore qualificazione del 
sistema Ma questo è il punto 
Occorre un piano, un pro
gramma, con annessa una leg
ge triennale di spesa e un pia
no poliennale di investimenti, 
capaci di dire quali obiettivi-
salute vogliamo perseguire e 
con quali strumenti Fatto 
questo si possono mettere in 
atto i correttivi 

Vogliamo responsabilizzare 
di più e finanziariamente le 
Regioni? D'accordo, ma allo
ra il sistema non è quello di 
dire io Stato vi assicuro il mi
nimo, voi Regioni se siete ca
paci fatevi fronte o se volete 
di più inventate vostri autono
mi strumenti impositivi Oc
corre invece partire da una 
programmazione e da investi
menti in sanità, concepiti in 
maniera da nequilibrare e rin
novare la struttura sanitaria 
pubblica, fissando standard e 
obiettivi, non utopici, ma per
lomeno adeguati al bisogno di 
salute esistente nel paese per 
formulare, rispetto ad esso, 
entità delle risorse e manovre 
finanziane perché tutti con
corrano a seconda della loro 
capacità contnbutiva al finan
ziamento del Servizio sanita
rio nazionale Insomma toma 
tutto intero il problema della 
fiscalizzazione degli oneri di 
malattia all'interno di una più 
generale riforma fiscale 

Vi è dunque un problema di 
programmazione, ma anche 
di miglior adeguamento fun
zionale ed organizzativo della 
sanità pubblica Certo agli 
ospedali occorre dare auto
nomia funzionale e gestionale 
che è altra cosa dati autono
mia giuridica, perché occorre, 
comunque, stabilire per quali 
obiettivi e con quali strumenti 
l'ospedale deve funzionare, 
dentro un programma più ge
nerale di ottimizzazione delle 
risorse, anche ospedaliere, 
non solo in funzione dell'a
spetto curativo ma anche di 
quello preventivo, se si vuole 
mantenere il principio dell'u
nitarietà di gestione delle pre
stazioni. Ma questo non vuol 
dire che un ospedale debba 
essere subalterno e attendere 
le decisioni di un comitato di 
gestione, per quanto attiene al 
suo funzionamento Deve ave
re un suo budget, dei suoi 
obiettivi concordati e coerenti 
con 1 piani samtan regionali e 
locali, deve strutturarsi in mo
do da funzionare al massimo 
delle sue capacita produttive 
e professionali in termini di 
qualificate prestazioni Cosi 
pure l'Usi, ma tutto ciò non 
significa un processo di azien-
dalizzazione sic et simpliciter 
Perché ciò rimanda ad un 
cambiamento profondo delle 
norme e delle regole della 
pubblica amministrazione af
finché si passi da un controllo 
sugli atti ad un controllo sulla 
gestione, ad un sistema di 
contabilità basato su centn di 
costo e sulla budgetizzazione 
della gestione ad un nuovo si
stema di responsabilità in cui 
siano chiarì gli ambiti e i confi 
ni della responsabilità politi
ca amministrativa e tecnico-
funzionale 

Intervento 

Referendum giustizia 
e la necessità 

di una nuova legge 

MASSIMO BRUTTI 

L a Direzione co
munista ha av
viato un'ampia 
consultazione 

^^^m nel partito sul
l'orientamento da assumere 
per il referendum sulla re
sponsabilità dei giudici 
Prescindendo ora dal meri
to della scelta è utile riesa
minare le questioni e la vi
cende istituzionali che si so
no intrecciate attorno a 
Suesta iniziativa referenda-

a Si possono distinguere 
due fasi In un primo tempo, 
il lancio del referendum 
Tema centrale l'ipotesi di 
abrogazione delle norme in 
vigore sulla responsabilità 
civile dei giudici Poi, nella 
seconda fase, la discussio
ne si è spostata sulla neces
sità e sui contenuti di una 
nuova legge 

Gli articoli del codice di 
procedura civile che attual
mente regolano questa ma
teria prevedono una re
sponsabilità limitata ai com
portamenti dolosi dei magi
strati ed alle omissioni sen
za giusto motivo Solo in 
questi casi è possibile un ri
sarcimento del danno cau
sato dal) attività giudiziaria 
Inoltre, le norme stabilisco
no che l'azione di risarci
mento può essere esercitata 
dal cittadino solo quando vi 
è un autonzzazione del mi
nistro della Giustizia 

Queste disposizioni non 
mentano di essere difese. E 
infatti In contrasto con la 
Costituzione il potere spet
tante al ministro di conce
dere o negare l'autorizza
zione all'azione di risarei* 
mento 11 dintto all'azione 
civile è costituzionalmente 
riconosciuto, può essere 
delimitato in via generale 
ed astratta, ma non può di
pendere dall'assenso di un 
membro dell'esecutivo 
D'altro canto, l'unica garan
zia che il meccanismo non 
venga usato per condizio
nare il giudice, anche nel 
corso del processo, pro
muovendo razione per un 
qualsiasi provvedimento 
sgradito, è propno nell'in
tervento del ministro, che di 
solito-nega l'autorizzazione 
Infine, è molto difficile pro
vare la cattiva intenzione 
del magistrato, che dovreb
be essere a base del dolo 

Un anno fa, i promotori 
del referendum puntavano 
alla cancellazione pura e 
semplice di queste regole 
Si proponevano cosi di 
estendere ai magistrati, sen
za alcun filtro, la responsa
bilità che già incombe sugli 
impiegati dello Stato, sia 
per i comportamenti dolosi, 
sia per quelli caratterizzati 
da una grave negligenza o 
colpa In realtà, questo regi
me sarebbe potenzialmente 
lesivo dell'indipendenza 
della magistratura, che è un 
valore costituzionale di 
grande rilievo e rappresenta 
una garanzia per tutti L u-
guaglìanza dei cittadini da
vanti alla legge si realizza, 
nella pratica, solo se vi è un 
giudice imparziale ed auto
nomo Invece, l'azione di
retta contro il magistrato 
può diventare uno strumen
to di pressione Se ne av
vantaggerebbero le parti 
più forti, in grado di soste
nere lunghi processi cmli, 
con più mezzi e con abili 
avvocati Esse condizione
rebbero il lavoro dei magi
strati rendendoli più incer
ti, soprattutto di fronte alle 
scelte scomode Senza con
tare che l'imputato, quando 
ha in corso un'azione civile 
contro il propno giudice, e 
legittimato a ricusarlo Per 

questa via, non sarebbe dif
ficile rallentare e sviare 1 
processi penali 

Con il passare del mesi, il 
proposito di giungere ad 
un abrogazione puro e sem
plice delle norme vigenti, e 
di limitarsi ad essa, è stato 
accantonato dalla maggio
ranza delle forze referenda
rie Le critiche erano nume
rose e fondate Cosi si è 
aperta la fase del npensa-
mento Socialisti e liberali 
hanno espresso la loro di
sponibilità all'accordo su 
una nuova legge 11 progetto 
Rognoni, presentato il 5 
gennaio, ha segnato un pas
so in questa direzione an
che se un passo insoddisfa
cente Ma la novità più si
gnificativa, che incide sul 
quadro giuridico del quale 
discutiamo, e nella senten
za della Corte costituziona
le del 3 febbraio 1987 con 
la quale è stato dichiarato 
ammissibile il referendum 

In passato la Corte aveva 
avuto occasione di afferma
re il pnneipio della respon
sabilità personale del magi
strato, prospettando la pos
sibilità (costituzionalmente 
legittima) che questa fosse 
sottoposta a condizioni e a 
limiti Che cosa cambia og
gi? Le norme sulla respon
sabilità dei giudici possono 
certamente atteggiarsi in 
modi diversi, mala senten
za recente non si limita a 
definire possibile una dlsci-

f)lina differenziata e pecu-
lare. Fissa invece un ente

llo necessario, in base al 
quale valutare le scelte legi
slative Occorre in ogni ca
so prevedere condizioni e 
limiti alla responsabilità dei 
giudici, per tutelare la loro 
indipendenza Dunque, SP 
si vuol superare la vecchia 
regolamentazione del codi
ce del 1940, una legge nuo
va è indispensabile e non ci 
si può fermare ali abroga
zione Applicando le norme 
sugli impiegati pubblici an
che ai magistrati, non vedo 
quali sarebbero le condizio
ni e i limiti particolari della 
loro responsabilità Si può 
ritenere perciò che II regi
me normativo conseguente 
alla pura abrogazione non 
reggerebbe ad un controllo 
di costituzionalità 

D i una nuova nor
mativa specifi
ca per i magi
strati si e già di-

• • • scusso in questi 
mesi Si è profilata i esigen
za di tenere ben distinta la 
nparazione del danno ai cit
tadino dalla responsabilità 
patnmoniale del giudice 
Ciò potrebbe realizzarsi 
con un azione di risarei 
mento del cittadino nei 
confronti dello Stato con 
un rafforzamento del giudi
zio disciplinare e con il di-
ntto delia pubblica ammini
strazione di chiedere ai giù 
dice il pagamento di una 
somma, entro un limite pre
fissato, se egli ha causato il 
danno con dolo o colpa 
grave E la linea seguita dal 
progetto di legqe comuni 
sta, presentato icn Cosi il 
cittadino sarebbe tutelato 
senza condizionare negati
vamente il giudice 

Crescerà il consenso per 
la nuova legge7 Con quali 
più dettagliate proposte"1 E 
quali sono i tempi prevedi 
bili' La campagna referen-
dana, se sarà fatta di argo
mentazioni ragionevoli po
trà offnre I occasione per n-
spondere a queste doman
de e per dare impulso alia 
riforma 
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M i Verso Domenico Rosati 
provo sentimenti opposti Gli 
sono grato per aver dato voce 
In Senato ali obiezione di co
scienza di una parte, non tra
scurabile e visibilmente in au 
mento, dei cattolici italiani, 
me compreso (anche se // Sa 
baio mi definisce «già cattoli 
co», con la tracotante pretesa 
ciellina di sostituirsi ali autori
tà episcopale e di attribuire al 
la collocazione politica mag
gior peso che alla comunione 
ecclesiale mai negata - né a 
me né agli altri credenti indi 
pendenti di sinistra o militanti 
Pei - da quella autorità, unica 
legittimala a farlo) 

Debbo esprimere a Rosati 
inoltre, solidarietà contro gli 
insulti rabbiosi e un pò for 
caioli di Ghino di TÌCCO il 
quale non devo poi dolersi se 
certi voti cattolici srquiteran 
no a passargli sopra la testa 

Ma 11 si conclusivo al gover 
no mi ha stupito deluso an
che indignato E un voto in 
fatti, che contraddice insana 
bilmente il richiamo alla co

scienza e accredita l'infausta 
opinione che morale e politi
ca siano inconciliabili Lascio 
da parte il Vangelo, dove pur 
si legge »Sia il vostro parlare 
si, sì, no, no il di più viene dal 
maligno», «il vostro si sia si e ti 
vostro no no, per non incorre 
re nella condanna» Domando 
soltanto ci può essere qual
cosa di superiore alla coscien
za? 

Neil intervista a l'Unità nel 
giustificare il si seguito al no, 
Rosati ha paragonato la que 
stione di fiducia ali atomica 
perche costringe a chiudersi 
nel bunker della lealtà di grup
po Francamente il paragone 
così eccessivo e improprio 
pare segno di cattiva coscien 
za Che ci può essere di comu 
ne fra sterminio atomico e rot 
tura del vincolo Ira un senato 
re della maggioranza e il go
verno? Assolutizzare in quel 
modo la lealtà o disciplina di 
gruppo mi pare un vizio della 
politica italiana, molto perico 
loso una negazione Incipien 
te della dignità della persona 

Rosati ricorderà che il Conci 
lio ritiene la fedeltà alla co
scienza un valore comune al 
cristiani e agli altri Del resto, 
la dissociazione è prevista nel 
regolamento del Senato senza 
escludere le votazioni sulla fi
ducia Per decenni non si so 
no accusati i comunisti di fare 
sempre mucchio in obbedien
za al partito? 

Per votare no dice Rosati, 
ci sarebbe voluta una propo
sta di governo alternativo Si, 
capisco la responsabilità ver
so le istituzioni, gli equilibn 
difficili e instabili ma non 
credo che il governo sarebbe 
caduto per un solo no in più 

dai banchi della maggioranza 
Ci sarebbero stati per Rosati, 
problemi con la Dc? Può dar
si, ma il no avrebbe conferma
to e rafforzato la sua rappre
sentatività di quella parte dei 
cattolici cui aveva dato voce 
col suo discorso e avrebbe ac
celerato il movimento di libe
razione dalla sclerosi degli 
schieramenti In definitiva 
poiché sono da escludere 
penso, motivi di tornaconto 
personale il no di Rosati 
avrebbe creato problemi alla 
De ben più che a lui 

L'accusa di nostalgia del 
compromesso stonco Nono
stante il si ne è stato egual

mente bersaglio E sclerosi 
culturale e politica ormai, 
non separare nettamente 
compromesso storico da soli 
daneta nazionale, ossia al
leanza Dc-Pci Come invece 
viene facendo I analisi ston 
co politica che trova nel re
cente libro di Giuseppe Vacca 
un espressione documentata 
ed efficace l) triennio della 
solidarietà fu la contraffazio
ne e non l attuazione della li 
nea prospettata da Enrico 
Berlinguer nel 1973, dopo il 
golpe cileno Linea, teniamo 
ne conto, che portò il Pei ne
gli anni seguenti, al massimo 
di consensi Linea ancora da 

perseguire, a condizione di in
dividuare con esattezza le cul
ture che possono e debbono 
compromettersi - ossia «pro
mettere insieme», diceva To
gliatti alla Costituente - nella 
convinzione di arricchirsi re
ciprocamente Questa pro
spettiva - cultura, pnma e al di 
sopra dei partiti - è I unica 
che può permettere di vincere 
la povertà progettuale che og
gi connotai partiti È la condi
zione necessaria per resistere 
all'insufficienza di coopcra
zione internazionale e alle 
tendenze particolaristiche 
che minacciano gravemente i 
fini per cui sorse I Onu - la 
fatua leggerezza di coloro che 
ne irridono la cnsi è un sinto
mo allarmante -

Ora la De, come la cono
sciamo da oltre quarant anni, 
non sarà mai disponibile a 
«compromettersi» Interamen
te Essa rappresenta e tutela 
anche interessi legati alla divi
sione e alla guerra, sicura
mente colpiti dalla prospetti

va liberante del compromes
so L errore e stato quello di 
pensare che esista una sola 
cultura cattolica e the la De 
ne abbia in politica legittimo 
monopolio No mterlocuton 
necessan del compromesso 
(stiano ancora con la Dt o ne 
siano già fuori) sono solo i 
cattolici obietton di temenza 
non solo ali invio delle navi 
ma anche a questi interessi e 
ai loro legami 

Rosati ha colto solo a metà 
l'occasione di npprestntare 
questi cattolici e di dire una 
spinta salutare al movimento 
Le sue qualità medntm i turo 
no molto utili quando si tratto 
di sanare il conflitto tra le Adi 
della scelta socialista e la 
Chiesa gerarchica fatta la pa 
ce infatti gli aclisti seguitaro
no a votare Pei e Psi olia che 
De Oggi 1 aver contribuito a 
ntardare di due giorni la par 
lenza delle navi non pareggiti 
la perdita dell occasione e la 
rinuncia al pranzo della co 
scienza 
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